Verbale dell’Assemblea Ordinaria dei Soci

Il giorno Sabato 28/09/2002, alle ore 16,00, in seconda convocazione, presso il Centro Espositivo di “TORINO ESPOSIZIONI” – corso Massimo D’Azeglio n. 15, regolarmente convocata, si è riunita l’Assemblea Ordinaria dell'A.N.P.AS. Comitato Regionale Piemonte nelle persone dei sigg. delegati: Gilardengo ANTONELLA (Croce Verde Alessandria con delega Croce Verde Arquata Scrivia), Stefano PRATI (Croce Verde Murisengo), Simone SAVASTANO (AVIS Valenza con delega AVIS Bassignana), Lino MANGONE (Croce Verde Asti con delega Volontari Soccorso di Omegna), Renato IOP (Croce Verde Nizza Monferrato con delega Croce Verde Mombercelli), Giuseppe INQUARTANA (P.A. Tonco-Frico-Alfiano Natta con delega Croce Verde Montafia), Franco Fabio BRUNO (Croce Verde Bagnolo), Francesca BATTAGLIERI (Croce Bianca Ceva con delega Croce Bianca Ormea), Paolo VIGLIONE (Volontari Ambulanza Cortemilia), Ezio GILLIO (Volontari del Soccorso Dogliani con delega Volontario Autoambulanza Carrù), Agnese RINAUDO (Croce Bianca Fossano con delega Volontari Socccorso Farigliano), Massimiliano BIELLA (Croce Verde Saluzzo con delega Volontari Ambulanza Vallebelbo), Gianni GENESTRONI (Croce Costantiniana Caltignaga), Bruno ALBORGHETTI (SRE Grignasco con delega GRES Sizzano), Marco CONTI (Gruppo Volontari Ambulanza Nebbiuno), Aldo POLLASTRI (Novara Soccorso), Franco BELLONE (Volontari del Soccorso San Maurizio d’Opaglio con delega La Baraggia Biella), Luca SOMAGGIO (V.A.S.C. Caravino), Fiorenzo MORRA (Croce Verde Cumiana), Luigina REGEN (Volontari Valsangone Giaveno), Alessandro FIORAVANTI (Croce Verde None), Marco GRECHI (Croce Bianca Orbassano con delega Croce Giallo Azzurra Volvera), Carlo CIAN (Croce Verde Perosa Argentina), Eleonora DETTORI (Croce Verde Pinerolo), Eva Caterina BOSIO (Croce Bianca Rivalta di Torino), Carla GRASSINO (Croce Verde del Canavese S. Giusto), Gian Carlo ARDUINO (Croce Verde Torino con delega Croce Verde Cascine Vica), Umberto CIANCETTA (Radio Soccorso Torino), Nadia FLORIO (Croce Giallo Azzurra Torino con delega Telehelp Torino), Roberto DE PASCALI (Croce Verde Vinovo), Denis NEGRO (Croce Bianca Volpiano con delega Gruppo Volontari Ambulanza Verolengo), Natalia RYBALKINA (Croce Verde Gravellona Toce con delega Croce Verde Verbania), Oliviero RAMONI (Mutuo Soccorso Santa Maria Maggiore), Tiziano DEL GROSSO (Volontari del Soccorso Vanzone con San Carlo con delega Volontari Soccorso Macugnaga), Annunziato PALAMARA (Corpo Volontari Villadossola con delega Squadra Nautica Verbania), Alberto CRISTOFARI (V.A.P.C. Cigliano con delega p.a.l. Livorno Ferraris), Massimo DEAMBROGI (Prevenzione e Protezione Civile Saluggia), Luciano GOLFETTO (P.A. Bassa Valsesia Serravalle Sesia) e Pier Giovanni BUROCCO (P.A. Trinese).

Delegati assenti ingiustificati i sigg.: Ettore MAGGI (Croce Verde Stazzano), Fulvio MORTARA (Croce Verde Montemagno con delega Croce Verde Villarvernia), Bruno MAGRIN (Croce Verde Bricherasio), Francesco BERTONE (Croce Verde Cavour con delega Volontari Soccorso Ceresole e Noasca) e Andrea PONS (Croce Verde Porte).

Associazioni Assenti: Croce Verde Bosio, Croce Verde casale Monferrato, Croce Verde Cassano Spinola, Croce Verde Mornese, Croce Verde Ovada, Croce Verde Montechiaro, Volontari Ambulanza Canale, Croce Bianca Garessio, Volontari del Soccorso Santhià, Volontari del Soccorso Caluso, Pubblica Assistenza Sauze d’Oulx, Volontari del Soccorso Ornavasso, S.A.V. Alagna Valsesia e Croce Bianca Alice Castello, 

Partecipano alla seduta: Giovanni BIANCO, Carlo MONTAGNINI, Marco FRAIRE, Simone FURLAN, Giorgio Angelo FIORIO, Valter BRANCALEONI, Maria Teresa SPADACINI, Claudio ZANI e Fausto RAVIZZA quali Consiglieri A.N.P.AS. Piemonte, Luigi NEGRONI quale Consigliere Nazionale, Enrico BUSSOLINO, quale Responsabile Regionale settore Protezione Civile, Riccardo ANSELMINO ed Alberto GARGANO segreteria A.N.P.AS. Piemonte, Santo BELLANTONE Croce Giallo Azzurra Torino, Mario PRESTA Radio Soccorso Torino e Cristiano MATTIUZZI Volontari Soccorso San Maurizio d’Opaglio.

Il Presidente A.N.P.AS. COMITATO REGIONALE PIEMONTE, sig. Luciano DEMATTEIS, a seguito delle rilevanze espresse dalla Commissione Verifica Poteri, composta dai sigg. Eleonora DETTORI, Giuseppe INQUARTANA e Carlo MONTAGNINI, rilevata l’assoluta assenza di elementi ostativi e verificata la legale costituzione dell’adunanza, alle ore 16,00 dichiara aperta la seduta e procede nell’esame del seguente ordine del giorno:

1. NOMINA DEL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA;

2. NOMINA DEL VICEPRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA;

3. NOMINA DEL SEGRETARIO DELL’ASSEMBLEA;

4. NOMINA COMMISSIONE ELETTORALE;

5. NOMINA SCRUTATORI;

6. ORA DI INIZIO ED ORA DI CHIUSURA DELLE VOTAZIONI – DELIBERAZIONE;

7. APPROVAZIONE VERBALE ASSEMBLEA PRECEDENTE;

8. RELAZIONE DEL PRESIDENTE REGIONALE;

9. APPROVAZIONE REGOLAMENTO REGIONALE;

10. APPROVAZIONE REGOLAMENTO STRUTTURE DI COORDINAMENTO PROVINCIALI E ZONALI;

11. APPROVAZIONE “STATUTO TIPO” DELLE ASSOCIATE A.N.P.AS.;

12. APPROVAZIONE STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE “A.N.P.AS. SOCIALE”;

13. ELEZIONE CONSIGLIERE NAZIONALE DI NOMINA REGIONALE;

14. ELEZIONE CANDIDATI REGIONALI ALLA NOMINA DI CONSIGLIERE NAZIONALE;

15. ELEZIONE CANDIDATI REGIONALI ALLA NOMINA DI REVISORI NAZIONALI DEI CONTI;

16. ELEZIONE CANDIDATI REGIONALI ALLA NOMINA DI PROBIVIRI NAZIONALI;

17. VARIE ED EVENTUALI.

1. NOMINA DEL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA

L’Assemblea delibera all’unanimità di assegnare le funzioni di Presidente della stessa al sig. Luciano DEMATTEIS.

2. NOMINA DEL VICEPRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA

L’Assemblea, su proposta di Dematteis, all’unanimità nomina quale Vice Presidente dell’Assemblea l’avv. Lino MANGONE.

3. NOMINA DEL SEGRETARIO DELL’ASSEMBLEA

L’Assemblea, su proposta di Dematteis, all’unanimità nomina quale Segretario dell’Assemblea il sig. Riccardo ANSELMINO.

4. NOMINA COMMISSIONE ELETTORALE

L’Assemblea, su proposta di Dematteis, all’unanimità nomina i sigg. Eleonora DETTORI, Giuseppe INQUARTANA e Carlo MONTAGNINI quali componenti la Commissione Elettorale.

5. NOMINA SCRUTATORI

L’Assemblea su proposta di Dematteis, all’unanimità nomina quali Scrutatori per le votazioni i sigg. Giovanni BIANCO, Marco FRAIRE e Claudio ZANI.
6. ORA DI INIZIO ED ORA DI CHIUSURA DELLE VOTAZIONI – DELIBERAZIONE

L’Assemblea all’unanimità delibera che le votazioni per l’elezione del Consigliere Nazionale di nomina regionale abbiano inizio alle ore 16,30 e terminino alle ore 16,45 mentre le votazioni per l’elezione dei candidati al Consiglio Nazionale, dei candidati ai Collegi Nazionali dei Probiviri e dei Sindaci Revisori abbiano inizio alle ore 17,10 e terminino alle ore 17,30.

7. APPROVAZIONE VERBALE ASSEMBLEA PRECEDENTE

All’unanimità l’Assemblea approva il verbale dell’Assemblea Ordinaria dei Soci del 23 marzo 2002.

8. RELAZIONE DEL PRESIDENTE REGIONALE

In considerazione del fatto che l’appartenenza all’A.N.P.AS. non comporta unicamente dei diritti ma, bensì, anche precisi doveri di partecipazione per l’affermazione e la crescita del movimento, Dematteis comunica che solo grazie all’impegno profuso dal personale della segreteria regionale si è garantita la validità dell’Assemblea Straordinaria. L’eventuale mancato raggiungimento del numero legale, reso ancor più grave dalla possibilità statutaria di delegare un’altra Associata, avrebbe causato gravi ripercussioni sull’attività del Comitato A.N.P.AS. Piemonte, in conseguenza alla mancata approvazione del nuovo Statuto Regionale. Sottolineando, quindi, come l’assenza odierna rappresenti un grave atto di irresponsabilità nei confronti dell’A.N.P.AS. e di tutte le Associazioni ad Essa aderenti, nella propria qualità di Presidente Regionale comunica la decisione di richiedere spiegazioni per la mancata partecipazione o delega ad altra Associata, riservandosi la facoltà di proporre al Consiglio Regionale l’avvio della procedura di espulsione dall’A.N.P.AS. delle stesse, qualora dette motivazioni non trovassero debita giustificazione.

Dematteis ricorda ai Delegati ed ai presenti in sala l’importanza di una partecipazione attiva e numerosa delle Associate piemontesi al Congresso Nazionale A.N.P.AS. di Roma, in programma il prossimo mese di Novembre. Detta importanza, sottolinea, deriva dalle indicazioni che dovranno scaturire per l’organizzazione futura del ns. movimento, anche in considerazione della nuova normativa sugli Enti di Promozione Sociale e la futura istituzione giuridica delle Imprese Sociali. Ricorda quindi che solo una forte rappresentanza regionale potrà garantire un’attiva presenza di referenti piemontesi all’interno del Consiglio Nazionale ed il dovuto sostegno politico ed elettorale al Presidente Nazionale uscente Luigi BULLERI, a riconoscimento dell’opera e dell’impegno da Lui profuso in questi anni alla guida dell’Associazione che hanno portato al pieno raggiungimento degli obiettivi prefissati. Entrando poi nel merito delle elezioni, di cui ai punti che seguono, invita ad effettuare un “salto generazionale” anche per garantire un adeguato supporto dalle leve uscenti. In riferimento alle candidature ricorda la discussione già affrontata in ambito di Consiglio Regionale sui requisiti statutariamente richiesti. Esprime il proprio parere sulle motivazioni che possono validare la candidatura di un volontario da parte di un’altra Associata, rispetto a quella di appartenenza, in un’ottica di utilità ed impegno nazionale e chiede che l’espressione del voto non tenga conto delle possibili simpatie od antipatie riferite al/i singolo/i candidato/i ma, bensì, le reali capacità e disponibilità operative nell’ambito del futuro mandato. Evidenzia quindi il proprio interessamento per la candidatura di tre candidati per il Consiglio Nazionale da parte della propria Associazione, in quanto elementi che collaborano attivamente al buon funzionamento dell’A.N.P.AS. e che hanno garantito la propria disponibilità ad un impegno allargato in ambito nazionale.

Prende la parola Negroni che, in qualità di componente il Consiglio e la Direzione Nazionale, indica come le candidature siano una diretta espressione delle Associazioni a cui i volontari aderiscono e che, seguendo le linee attuali, nulla vieterebbe al Piemonte di candidare rappresentanti di altre Regioni a discapito della rappresentatività di dette espressioni. Ribadisce come occorra procedere alla verifica di possibili limitazioni future da parte del Regolamento Nazionale e, concordando con il Presidente Regionale, invita la segreteria a volersi attivare al fine di garantire un’attiva presenza delle Associazioni piemontesi al Congresso di Roma. Ricorda quindi i tagli già attuati e quelli che verranno in ambito sanitario e socio-sanitario, con conseguente diminuzione dei servizi erogati per il tramite delle ns. Associazioni, a discapito dell’intera collettività. Evidenzia come il ruolo dell’A.N.P.AS. e di tutte le sue Associate sia di difendere lo stato sociale a tutela di tutti i cittadini. Sottolinea come l’accordo piemontese, siglato per l’emergenza ed i trasporti sanitari, sia riconosciuto come il “migliore” a livello nazionale ma che questo implica la necessità di un’attenta vigilanza sugli indirizzi futuri in ambito sanitario, in vista di probabili tagli anche nel settore emergenza. Pone quindi l’accento sull’importanza del ruolo politico che i singoli Presidenti Regionali A.N.P.AS. sono chiamati ad espletare a tutela sì del Volontariato ma, soprattutto, dei diritti acquisiti dei cittadini. In chiusura ribadisce quindi l’importanza che, in ambito piemontese, sia fornito il massimo sostegno al Presidente Nazionale Luigi BULLERI a riconoscimento dei risultati raggiunti nei precedenti mandati, ricordando, ad esempio, l’ottenimento dei contributi per l’acquisto di autoambulanze da parte delle ns. organizzazioni ed i contatti attuali e futuri per l’ottenimento dell’esenzione IVA a livello europeo.

9. APPROVAZIONE REGOLAMENTO REGIONALE

All’unanimità l’Assemblea approva il nuovo Regolamento Regionale qui integralmente riportato:

A.N.P.AS.

COMITATO REGIONALE PIEMONTE

REGOLAMENTO REGIONALE

1. FINALITA’ DEL REGOLAMENTO

Il presente Regolamento attua le norme dello Statuto Nazionale A.N.P.AS. del 20-04-97 approvato con D.M. 10/10/99 e di quello del Comitato Regionale Piemonte del 28-09-02 approvato dalla Regione Piemonte il (in attesa di approvazione).

2.STRUMENTI
Il Consiglio Regionale persegue gli scopi di cui all’art. 5 dello statuto regionale mediante:

· la determinazione dei piani di lavoro attuati dai deliberati assembleari;

· l’attribuzione a singoli membri di specifici incarichi di attività;

· la promozione e l’istituzione di commissioni e/o gruppi di lavoro per lo studio di argomenti specifici o per l’organizzazione di attività di interesse comune;

· la realizzazione di conferenze di organizzazione;

· l’organizzazione di incontri tra le associate per favorire lo scambio di esperienze e la diffusione di nuove sperimentazioni;

· la predisposizione di strumenti atti a favorire lo sviluppo associativo;

· l’organizzazione della partecipazione delle associate alle iniziative del volontariato internazionale, stabilendo i necessari rapporti con Organizzazioni di altri paesi ed aderendo ad eventuali organismi di rappresentanza.

3. REQUISITI DELLE ASSOCIATE
Per potersi associare all’A.N.P.AS., l’associazione interessata deve essere attiva ed in possesso dei requisiti previsti dall’art. 7 dello Statuto Nazionale. e dall’art. 8 dello Statuto Regionale.

4. AMMISSIONI DI NUOVI SOCI
L’associazione che chiede l’ammissione all’A.N.P.AS., trasmette al Comitato Regionale domanda di ammissione nella quale si impegna formalmente ad adottare la tessera associativa nazionale e la tessera nazionale per i volontari, allegando ad essa i seguenti documenti:

· Copia dello statuto e dell’atto costitutivo;

· Copia regolamento interno, ove esistente;

· Certificato di iscrizione, ove sussistente, al Registro Regionale o Provinciale delle Organizzazioni di Volontariato;

· Relazione attestante le caratteristiche e l’attività dell’Associazione;

· Eventuali autorizzazioni rilasciate da organi locali per la gestione dei servizi;

· Elenco delle cariche sociali;

· Copia dell’atto, con il quale l’organo associativo statutariamente competente ha deliberato la domanda di ammissione;

La domanda deve essere sottoscritta dal rappresentante legale dell’Associazione.

Dai documenti presentati deve risultare con chiarezza che l’Associazione richiedente possiede i requisiti richiesti dagli statuti nazionale e regionale A.N.P.AS..

Il Comitato Regionale, sentite ove esistenti le Strutture di Coordinamento Provinciali o Zonali competenti per territorio ed effettuate le opportune indagini, entro tre mesi, trasmette la domanda di ammissione dell’Associazione al Consiglio Nazionale con il proprio parere motivato e vincolante.

In caso di mancato rispetto del termine dei tre mesi, il Consiglio Nazionale può procedere senza parere del Comitato Regionale.

Il Consiglio Nazionale delibera sull’ammissione nella prima seduta successiva al ricevimento della proposta.

5. DOVERI DELLE ASSOCIATE

In attuazione dei doveri indicati nell’art. 9 dello Statuto Nazionale e dell’art. 10 di quello Regionale le associate A.N.P.AS. sono tenute a:

· partecipare alle iniziative organizzate dall’A.N.P.AS.;

· comunicare al Presidente Regionale ed al Comitato le iniziative e le manifestazioni organizzate;

· comunicare al Presidente Regionale ed al Comitato le variazioni di struttura ed organizzazione con relativa documentazione.

6. VERSAMENTO QUOTA ASSOCIATIVA

Le associate devono versare la propria quota associativa annuale al Comitato Regionale competente che provvede a trasmettere all’A.N.P.AS. Nazionale l’ammontare del contributo obbligatorio stabilito dal Consiglio Nazionale.

7. ESCLUSIONE DELLE ASSOCIATE

Qualora ricorrano i presupposti previsti dall’art. 10 dello statuto Nazionale e dell’art. 11 di quello Regionale per l’esclusione di un’Associata, il Comitato Regionale, adotta la procedura di cui all’art. 11 dello Statuto.

8. PERDITA DELLA QUALITA’ DI ADERENTE PER RECESSO

La perdita della qualità di aderente di un’Associata per recesso è comunicata all’A.N.P.AS. Nazionale che, dopo la presa d’atto del Consiglio Nazionale, immediatamente lo comunica al Consiglio Regionale.

9. PERDITA DELLE QUALITA’ DI ADERENTE PER CESSATA ATTIVITA’ E PER SCIOGLIMENTO

Qualora il Comitato Regionale accerti che l’Associata abbia cessato l’attività statutaria per un periodo superiore ad un anno, oppure che sia stata formalmente sciolta, presenta proposta documentata al Consiglio Nazionale, il quale delibera la perdita di qualità di Associata. Di tale provvedimento il Presidente Nazionale dà immediata comunicazione al Comitato Regionale e, ove ancora formalmente costituita, all’Associata interessata.
10. RICORSO AL COLLEGIO NAZIONALE DEI PROBIVIRI

Contro i provvedimenti del Consiglio Nazionale che determinano la perdita della qualità di aderente, l’Associazione interessata può ricorrere al Collegio Nazionale dei Probiviri entro 30 gg. dal ricevimento della comunicazione relativa. 

Il ricorso deve essere inviato con lettera raccomandata al Presidente del Collegio Nazionale dei Probiviri. 

11. PATRIMONIO

La Presidenza del Comitato regionale svolge tutte le attività inerenti alla gestione e all’amministrazione del patrimonio dell’A.N.P.AS. Regionale.

Il Consiglio Regionale delibera l’accettazione di lasciti, legati, donazioni effettuate a favore dell’A.N.P.AS. Regionale, nonché delibera l’alienazione di beni mobili e immobili di propria pertinenza.

12.  PARTECIPAZIONE ALL’ASSEMBLEA REGIONALE

Le associate nominano con delibera consigliare i delegati fra i propri soci con le modalità previste dall’art. 15 dello Statuto Regionale.

Non possono nominare delegati le Associazioni che siano state sospese ai sensi dell’art. 11 o che, avendo ricevuto diffida per morosità, non abbiano provveduto a sanare quanto dovuto nei termini stabiliti.

I nominativi dei delegati completi di dati anagrafici vanno comunicati al Presidente Regionale almeno 10 gg. prima della data di convocazione dell’Assemblea.

13. CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

L’Assemblea Regionale è convocata dal Consiglio Regionale in forma scritta, anche con l’ausilio di strumentazioni telematiche, almeno 40 gg. prima della data fissata alle Associate e per conoscenza all’A.N.P.AS. Nazionale.

La convocazione deve indicare sede, data, ora di inizio dei lavori, ordine del giorno.

Il Presidente comunica alle Associate, qualora l’Assemblea sia elettiva, il numero dei componenti del Consiglio Regionale da eleggere, ai sensi dell’art. 18 dello Statuto Regionale.
14. SVOLGIMENTO DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

All’inizio dei propri lavori l’Assemblea elegge tra i delegati:

· Il Presidente, il vice Presidente ed il Segretario; 

· La commissione elettorale, determinandone preventivamente i criteri di composizione (qualora l’Assemblea sia elettiva);

· Gli scrutatori, nel numero minimo di tre, per le votazioni;

· Le eventuali commissioni ritenute utili per il buon andamento dei lavori. 

L’Assemblea inoltre stabilisce l’ora di inizio e di chiusura delle votazioni per scheda (qualora l’Assemblea sia elettiva).

Le riunioni dell’Assemblea sono pubbliche ed è facoltà del Presidente dare la parola a chi ne faccia richiesta motivata.

15. COMMISSIONE ELETTORALE (quando l’Assemblea è elettiva)

La commissione elettorale:

· Riceve le candidature per l’elezione degli organi regionali o nazionali dal Presidente Regionale, verifica l’eleggibilità e dispone la o le liste; 

· Predispone il materiale per le operazioni di voto;

· Dirime le controversie interpretative che insorgeranno durante le operazioni elettorali.

Delle proprie attività la Commissione redige un verbale da consegnare alla Presidenza dell’Assemblea.

16. VALIDITA’ DELLE DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

Per la partecipazione all’Assemblea i delegati devono accreditarsi presso la Commissione Verifica Poteri nominata dalla Presidenza Regionale.

L’Assemblea adotta le decisioni a maggioranza assoluta dei presenti e con voto palese che può essere fatto con appello nominale a discrezione del Presidente dell’Assemblea o su richiesta sottoscritta da almeno un quinto dei delegati.

Quando le votazioni riguardano le elezioni delle cariche sociali o singole persone l’Assemblea adotta il voto per scheda.

Dei lavori dell’Assemblea Regionale è redatto un verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

17. CANDIDATURE PER L’ELEZIONE DI ORGANI REGIONALI

Per l’elezione degli Organi Regionali in sede di Assemblea Regionale le Associazioni presentano candidature complete di dati anagrafici, inoltrandole per iscritto al Presidente regionale almeno 5 gg. prima della data fissata per lo svolgimento dell’Assemblea nei seguenti termini:

· Per l’elezione del Consiglio Regionale, fino a tre nominativi scelti fra i propri soci, purché in possesso dei requisiti richiesti (tessera Nazionale A.N.P.AS.);

· Per l’elezione del Collegio Regionale dei Probiviri una sola candidatura, individuata fra i propri soci, purché in possesso dei requisiti richiesti (tessera Nazionale A.N.P.AS.);
· Per l’elezione del Collegio Regionale dei Revisori dei Conti una sola candidatura (non è necessario che il candidato sia socio dell’Associazione proponente e non è, di conseguenza, necessaria la tessera Nazionale A.N.P.AS.).
18. ELEZIONE DEGLI ORGANI REGIONALI

I delegati all’Assemblea Regionale esprimono il voto per l’elezione degli Organi Regionali secondo le seguenti modalità.

· Per il Consiglio Regionale con preferenze limitate a undici;

· Per il Collegio Regionale dei Sindaci Revisori e per quello dei Probiviri con preferenze limitate a due;

Sono eletti nel Consiglio Regionale i candidati che ottengono il maggior numero di voti fino alla concorrenza dei posti disponibili.

Gli altri candidati formano la graduatoria dei non eletti, in ordine decrescente, in base ai voti ottenuti.

Sono eletti membri effettivi del Collegio dei Revisori i primi tre della graduatoria mentre il quarto e il quinto risultano eletti quali membri supplenti.

Sono eletti membri del Collegio Regionale dei Probiviri i primi cinque della graduatoria.

Per l’elezione delle cariche sociali, in caso di parità di voto, risulta eletto il più anziano di età.

In caso di vacanza comunque determinanti di uno o più posti delle cariche sociali regionali, subentra nella carica il candidato non eletto che segue nella relativa graduatoria.

In caso di assenza di nominativi si può procedere alla cooptazione sino al massimo di un quinto dei membri eletti. I subentrati della graduatoria o i cooptati rimangono in carica sino alla scadenza naturale degli organismi.

19. COMPITI DEL CONSIGLIERE DELEGATO

In conformità all’art. 20 dello Statuto Regionale il Consigliere Delegato:

· Verifica la corretta gestione delle procedure operative e di gestione della qualità in ambito amministrativo;

· Sovraintende la gestione economica, finanziaria e patrimoniale del Comitato, relazionandone i risultati agli altri Organi Statutari.

20. ELEZIONE DEGLI ORGANI NAZIONALI

I delegati all’Assemblea Regionale esprimono il voto per l’elezione degli Organi Nazionali secondo le seguenti modalità.

· Per il membro di diritto del Consiglio Nazionale con preferenza limitata ad una;

· Per i Candidati al Consiglio Nazionale con preferenze limitate ai due terzi dei Candidati da eleggere;

· Per il Collegio Nazionale dei Sindaci Revisori e per quello dei Probiviri con preferenze limitate ad una.

Sono eletti i candidati che ottengono il maggior numero di voti fino alla concorrenza dei posti disponibili.

Per l’elezione delle cariche sociali, in caso di parità di voto, risulta eletto il più anziano di età.

21. MODALITA’ DI ESPRESSIONE DEL VOTO

Il voto segreto è espresso su scheda. La scheda riporta esclusivamente la dicitura dell’elezione per la quale è utilizzata e l’elenco delle candidature in ordine alfabetico.

L’espressione di voto per un numero di candidati superiori a quello consentito rende nulla la scheda.

Qualora lo ritenga opportuno, l’Assemblea può deliberare il ricorso a diverse forme di espressione del voto segreto.

Gli scrutatori nominano un Presidente ed un Segretario per la redazione del verbale di scrutinio, contenente le graduatorie che deve essere consegnato alla Presidenza dell’Assemblea per la proclamazione degli eletti.

22. DECADENZA

La decadenza della carica di Consigliere Regionale è disposta con delibera dal Consiglio Regionale e comunicata con lettera raccomandata al destinatario del provvedimento.

Nell’ipotesi di decadenza per comportamento contrastante con i principi dello Statuto, la Presidenza Regionale formula una proposta di decadenza che viene esaminata e comunicata all’interessato con lettera raccomandata. Questi ha il diritto di presentare una memoria difensiva al Consiglio Regionale entro 30 gg. dal ricevimento della comunicazione.

Il Consiglio Regionale esamina la proposta ed eventuale memoria e delibera in merito, dandone comunicazione all’interessato con lettera raccomandata.

I Consiglieri Regionali destinatari del provvedimento possono ricorrere, sempre con lettera raccomandata, ai Probiviri Regionali ed in successione al Consiglio Nazionale ed ai Probiviri Nazionali.

In attesa della decisione dei vari livelli di ricorso, i Consiglieri restano sospesi dalle loro funzioni.

L’intervenuta assenza dei requisiti di cui all’art. 17 dello statuto nazionale, per quanto concerne i componenti piemontesi eletti nel Consiglio Nazionale e nel Collegio Nazionale dei Probiviri, comporta l’immediata comunicazione da parte del Comitato all’A.N.P.AS. Nazionale per l’avvio delle eventuali procedure statutarie.

23. SEDI SECONDARIE E UFFICI DI RAPPRESENTANZA
Il Consiglio Regionale può istituire, su richiesta degli interessati, sedi secondarie tramite Strutture di Coordinamento Provinciali o Zonali, previa approvazione, da parte dell’Assemblea Regionale, dei regolamenti interni.

Il Consiglio Regionale, su indicazione di queste realtà decentrate nominerà i rispettivi Coordinatori e Vicecoordinatori che opereranno in diretto collegamento della Presidenza Regionale, con il compito di mantenere rapporti fra l’A.N.P.AS. e le altre istituzioni. I Coordinatori parteciperanno di diritto alle sedute del Consiglio Regionale senza facoltà di voto.

E’ facoltà del Consiglio Regionale effettuare il controllo, proporre la modifica dei regolamenti interni delle Strutture di Coordinamento Provinciali o Zonali ed eventualmente procedere al loro scioglimento.

E’ compito delle Strutture di Coordinamento Provinciali o Zonali procedere alla proposta di rinnovo delle cariche interne, contestualmente al rinnovo dei componenti il Consiglio Regionale.

24.STRUTTURA
Per la costituzione delle Strutture di Coordinamento Provinciali o Zonali devono essere presenti sul territorio della Provincia interessata almeno 5 associate A.N.P.AS..

Per quanto concerne gli uffici di rappresentanza zonale sono sufficienti 3 associazioni A.N.P.AS.. 

Compongono, di diritto, la Struttura di Coordinamento Provinciale o Zonale tutte le Associazioni A.N.P.AS. del territorio di competenza della Struttura stessa.

25.CONTROLLO SUI COMITATI PROVINCIALI E SUGLI UFFICI ZONALI

Il Consiglio Regionale esercita il controllo sulle Strutture di Coordinamento Provinciali o Zonali, vigilando sulla loro attività mediante l’approvazione dei regolamenti e l’acquisizione dei verbali degli organismi di tale livello anche ai fini della verifica dell’esecuzione dei deliberati regionali.

Il Comitato Regionale inoltre vigila sulle attività delle Strutture di Coordinamento Provinciali o Zonali delegando a ciò uno o più dei propri Consiglieri Regionali, i quali possono effettuare ispezioni, inchieste ed audizioni, riferendone gli esiti.
Alle riunioni delle Strutture di Coordinamento Provinciali o Zonali partecipa, senza diritto di voto, un Consigliere Regionale.

E’ facoltà del Segretario Regionale partecipare alle riunioni delle Strutture di Coordinamento Provinciali o Zonali ed a lui spetta il coordinamento dei Segretari di dette Strutture.

26. ORGANI DELLE STRUTTURE DI COORDINAMENTO PROVINCIALI O ZONALI

Sono organi delle Strutture di Coordinamento Provinciali o Zonali: 

Il Comitato di Gestione

Il Coordinatore

Il Viceccordinatore

Il Comitato di Gestione è composto da un delegato per ogni Associazione facente parte la Struttura di Coordinamento Provinciale o Zonale. Detto delegato è nominato dal Consiglio Direttivo della propria Associazione che può, in qualsiasi momento, sostituirlo con altro delegato, dandone comunicazione scritta alla Struttura di Coordinamento Provinciale o Zonale ed al Comitato Regionale. I Delegati possono essere unicamente scelti tra i propri soci e decadono automaticamente qualora perdano detta qualifica.

Il Comitato di Gestione, con voto segreto, sceglie, al proprio interno, due componenti e ne propone i nominativi al Consiglio Regionale A.N.P.AS. per la nomina, rispettivamente, a Coordinatore e Vicecoordinatore della Struttura, nomina che dovrà essere effettuata nel corso della prima seduta del Consiglio Regionale dopo che sarà pervenuta l’indicazione.

Il Coordinatore della Struttura di Coordinamento Provinciale o Zonale la presiede, insieme con il Comitato di Gestione, con le seguenti funzioni:

a) presiede le riunioni del Comitato di Gestione;

b) attua le direttive del Consiglio Regionale, pur tenendo conto delle esigenze della Struttura da lui presieduta, intrattenendo i rapporti con i terzi e con le associate della Struttura secondo gli orientamenti dell’A.N.P.AS. Piemonte;

c) mantiene i rapporti con la Presidenza ed il Consiglio Regionale e prende parte, nella sua qualità, alle sedute del Consiglio Regionale;

d) cura i rapporti con le A.S.R. territoriali, rappresentando, nelle trattative, la Associazioni della Struttura, senza poter impegnare, se non previa delega scritta, la stessa Struttura. Discute i termini delle eventuali convenzioni, nell’ambito delle convenzioni regionali stipulate dall’A.N.P.AS. Piemonte e la Regione e ne sottopone il testo proposto dalla stessa Asl, con il proprio parere, ai Consigli Direttivi delle associazioni facenti parte della Struttura per l’eventuale accettazione e sottoscrizione da parte dei legali rappresentanti delle stesse. In ogni caso, cura che le eventuali convenzioni stipulate dalle associate della Struttura siano uniformi e con le stesse caratteristiche;

Il Vicecoordinatore assume le funzioni demandate al Coordinatore, in caso di sua assenza.

E’ compito del Comitato di Gestione nominare un proprio Segretario, scelto anche all’esterno del Comitato di Gestione, i cui compiti sono:

a) adempiere agli atti amministrativi e gestionali a lui demandati dal Comitato di Gestione stesso;

b) redigere i verbali delle riunioni della Struttura di Coordinamento Provinciale o Zonale, trasmettendone gli atti alla Segreteria del Comitato Regionale;

c) partecipare alle riunioni di coordinamento indette dal Segretario Regionale. 

Sarà cura del Coordinatore trasmettere all’A.N.P.AS. Piemonte, entro 10 giorni dall’avvenuta nomina, il nominativo, corredato da indirizzo di residanza e recapiti telefonici, del Segretario.

Tutte le cariche sono gratuite fatte salve le disposizioni di cui all’art 27 del presente Regolamento

27. FINANZIAMENTO DELLE STRUTTURE DI COORDINAMENTO PROVINCIALI O ZONALI

Unica fonte di finanziamento delle Strutture di Coordinamento Provinciale o Zonale sono i rimborsi spese documentati, a carico dell’A.N.P.AS. Comitato Regionale Piemonte e da questo precedentemente approvati, in osservanza delle procedure di acquisto approvate dal Consiglio Regionale.

10. APPROVAZIONE REGOLAMENTO STRUTTURE DI COORDINAMENTO PROVINCIALI E ZONALI

L’Assemblea, all’unanimità, approva il Regolamento delle Strutture di Coordinamento Provinciali e Zonali qui integralmente riportato:

A.N.P.AS.

COMITATO REGIONALE PIEMONTE

REGOLAMENTO STRUTTURA DI COORDINAMENTO

DELLA (PROVINCIA O ZONA) DI ……………………………

1. FINALITA’ DEL REGOLAMENTO

Il presente Regolamento attua le norme dello Statuto Nazionale A.N.P.AS. del 20-04-97 approvato con D.M. 10/10/99 e di quello del Comitato Regionale Piemonte del 28-09-02 approvato dalla Regione Piemonte il __/__/__. 

Approvato dall’Assemblea Regionale dell’A.N.P.AS. Comitato Regionale Piemonte in data __/__/___.

2.STRUTTURA
La Struttura di Coordinamento (Provinciale o Zonale) di ______________ ha sede presso la P.A. ________________________________________ ubicata in (via, città, provincia) ___________________________________________ ed è costituita da tutte le Associate A.N.P.AS. del/della territorio/provincia                                di __________________________________________________, in osservanza all’art. 23 del Regolamento Generale A.N.P.AS. Piemonte.

3. PATRIMONIO

La Struttura di Coordinamento (Provinciale o Zonale) di ______________ non possiede patrimonio proprio e trova quale unica fonte di finanziamento gli eventuali rimborsi spese documentati, da parte dell’A.N.P.AS. Comitato Regionale Piemonte, e da questo precedentemente approvati, in osservanza delle procedure di acquisto in vigore.

4. COMPITI DELLA STRUTTURA DI COORDINAMENTO (PROVINCIALE O ZONALE) DI ______________.

Sono compiti della Struttura di Coordinamento:

a) Costituire momento di aggregazione, coordinamento e promozione locale delle Associate A.N.P.AS. del territorio;

b) Promuovere a livello Regionale le istanze e le problematiche delle Associate A.N.P.AS. del territorio;

c) Agire, quale struttura decentrata, da punto di informazione e promozione delle attività promosse dai livelli regionali e nazionali dell’A.N.P.AS.;

d) Agevolare e promuovere l’applicazione, a livello locale, delle deliberazioni degli Organi regionali e nazionali dell’A.N.P.AS.;

e) Curare i rapporti con le A.S.R. e con gli altri Enti pubblici e privati del territorio, rappresentando, nelle trattative, la Associazioni della Struttura;

f) Discutere i termini delle eventuali convenzioni, nell’ambito delle convenzioni regionali stipulate dall’A.N.P.AS. Piemonte e la Regione;

g) Costituire elemento di aggregazione e confronto, a livello locale, con le altre Organizzazioni di Volontariato del territorio e del Terzo Settore.

5. ORGANI DELLA STRUTTURA DI COORDINAMENTO (PROVINCIALE O ZONALE) DI ______________.

Sono organi della Struttura di Coordinamento (Provinciale o Zonale) di ______________:

Il Comitato di Gestione;

Il Coordinatore;

Il Vicecoordinatore.

Tutte le cariche sono gratuite ed è facoltà delle singole Associazioni riconoscere ai propri delegati forme di rimborso spese documentate. L’eventuale rimborso kilometrico, per l’utilizzo dell’auto propria, del Coordinatore (o suo delegato) e per la sola partecipazione alle adunanze del Consiglio Regionale A.N.P.AS., è a carico dell’A.N.P.AS. Piemonte.

6. COMITATO DI GESTIONE 

Il Comitato di Gestione è composto da un delegato per ogni Associazione A.N.P.AS. avente sede legale od operativa sul territorio di riferimento della Struttura di Coordinamento. Detto delegato è nominato dal Consiglio Direttivo della propria Associazione che può, in qualsiasi momento, sostituirlo con altro delegato, dandone comunicazione scritta alla Struttura di Coordinamento (Provinciale o Zonale) di ______________ ed al Comitato Regionale. I Delegati possono essere unicamente scelti tra i propri soci e decadono automaticamente qualora perdano detta qualifica.

Il Comitato di Gestione, con voto segreto, sceglie, al proprio interno, due componenti e ne propone i nominativi al Consiglio Regionale A.N.P.AS. per la nomina, rispettivamente, a Coordinatore e Vicecoordinatore della Struttura. Il Comitato di Gestione è convocato in forma scritta, anche con l’ausilio di strumentazioni telematiche, almeno 10 gg. prima della data fissata, con comunicazione da inviarsi alle Associazioni del territorio di competenza ed all’A.N.P.AS. Piemonte. Qualora si tratti di riunione elettiva la convocazione deve essere trasmessa almeno 40 gg. prima della data fissata.

La convocazione deve indicare sede, data, ora inizio dei lavori, ordine del giorno. Il Comitato di Gestione adotta le decisioni quando siano presenti la metà più uno dei Delegati ed a maggioranza assoluta dei presenti.

7. COORDINATORE 

Il Coordinatore della Struttura di Coordinamento (Provinciale o Zonale) di ___________  presiede la Struttura di Coordinamento, insieme con il Comitato di Gestione, con le seguenti funzioni:

a) convoca e presiede le riunioni del Comitato di Gestione;

b) attua le direttive del Consiglio Regionale, pur tenendo conto delle esigenze della Struttura da lui presieduta, intrattenendo i rapporti con i terzi e con le associate della Struttura secondo gli orientamenti dell’A.N.P.AS. Piemonte;

c) mantiene i rapporti con la Presidenza ed il Consiglio Regionale e prende parte, nella sua qualità ma senza diritto di voto, alle sedute del Consiglio Regionale;

d) cura i rapporti con le A.S.R. territoriali, rappresentando, nelle trattative, la Associazioni della Struttura, senza poter impegnare, se non previa delega scritta, la stessa Struttura. Discute i termini delle eventuali convenzioni, nell’ambito delle convenzioni regionali stipulate dall’A.N.P.AS. Piemonte e la Regione e ne sottopone il testo proposto dalla stessa Asl, con il proprio parere, ai Consigli Direttivi delle associazioni facenti parte della Struttura per l’eventuale accettazione e sottoscrizione da parte dei legali rappresentanti delle stesse. In ogni caso, cura che le eventuali convenzioni stipulate dalle associate della Struttura siano uniformi e con le stesse caratteristiche;

e) sottoscrive, sotto la propria responsabilità e congiuntamente al Segretario, i verbali delle riunioni della Struttura di Coordinamento (Provinciale o Zonale) di _____________.

8. VICECOORDINATORE 

Il Vicecoordinatore, assume le funzioni demandate al Presidente in caso di sua assenza.

9. SEGRETARIO

Il Comitato di Gestione nomina un proprio Segretario, scelto anche all’esterno del Comitato di Gestione, i cui compiti sono:

a) adempiere agli atti amministrativi e gestionali a lui demandati dal Comitato di Gestione stesso;

b) redigere i verbali delle riunioni della Struttura di Coordinamento Provinciale o Zonale, trasmettendone gli atti alla Segreteria del Comitato Regionale;

c) partecipare alle riunioni di coordinamento indette dal Segretario Regionale. 

d) trasmettere per conoscenza all’A.N.P.AS. Piemonte tutta la corrispondenza in uscita della Struttura di Coordinamento.

E’ cura del Coordinatore trasmettere all’A.N.P.AS. Piemonte, entro 10 giorni dall’avvenuta nomina, il nominativo, corredato da indirizzo di residanza e recapiti telefonici, del Segretario.

Tutti gli Organi della Struttura di Coordinamento (Provinciale o Zonale) di ______________ decadono congiuntamente al Consiglio Regionale dell’A.N.P.AS. Comitato Regionale Piemonte.

10. AMMISSIONI DI NUOVE ASSOCIAZIONI
ll Consiglio Regionale A.N.P.AS. Piemonte richiede alla Struttura di Coordinamento (Provinciale o Zonale) di ______________ parere non vincolante sull’ammissione all’A.N.P.AS. di nuove Associazioni che rientrano nel territorio di competenza della Struttura medesima. Il Coordinatore della Struttura di Coordinamento (Provinciale o Zonale) di ______________ trasmette, entro il termine massimo di 30 giorni dal ricevimento della richiesta, il parere espresso dal Comitato di Gestione in forma scritta. In caso di mancato rispetto del termine dei trenta giorni, il Consiglio Regionale può procedere senza parere del Comitato di Gestione.

L’ammissione all’A.N.P.AS. di nuova associata, all’interno del territorio di competenza della Struttura di Coordinamento, sarà comunicata in forma scritta alla Segreteria del Coordinamento che provvederà a richiedere la nomina del referente associativo, entro il termine di 15 giorni dalla data di ricezione della comunicazione.

11. ESCLUSIONE DELLE ASSOCIATE

Qualora ricorrano i presupposti previsti dall’art. 10 dello statuto Nazionale e dell’art. 11 di quello Regionale per l’esclusione di un’Associata, il Comitato Regionale, al fine di esperire la procedura di cui all’art. 11 dello Statuto ed, eventualmente, trasmettere gli atti alla Direzione Nazionale per la proposizione di esclusione dell’Associata stessa, richiede alla Struttura di Coordinamento (Provinciale o Zonale) di ______________ formulazione di eventuali chiarimenti, nonché parere non vincolante sull’eventuale Associazione che rientra nel territorio di competenza della Struttura medesima. Il Coordinatore della Struttura di Coordinamento (Provinciale o Zonale) di ______________ trasmette, entro il termine massimo di 30 giorni dal ricevimento della richiesta dettagliata relazione, unitamente al parere espresso dal Comitato di Gestione in forma scritta. In caso di mancato rispetto del termine dei trenta giorni, il Consiglio Regionale può procedere senza parere del Comitato di Gestione.

12. ELEZIONE DEI CANDIDATI ALLA CARICA DI COORDINATORE E VICECOORDINATORE DELLA STRUTTURA DI COORDINAMENTO (PROVINCIALE O ZONALE) DI ______________ 

Qualora la riunione del Comitato di Gestione della Struttura di Coordinamento (Provinciale o Zonale) di ______________ sia elettiva, il Comitato di Gestione elegge tra i delegati:

La commissione elettorale, determinandone preventivamente i criteri di composizione;

Gli scrutatori, nel numero minimo di tre, per le votazioni.

Le riunioni del Comitato di Gestione sono pubbliche ed è facoltà del Presidente dare la parola a chi ne faccia richiesta motivata.

La riunione per l’elezione dei nuovi candidati alla carica di Coordinatore e Vicecoordinatore, nonché per la nomina del nuovo Segretario, della Struttura di Coordinamento è da convocarsi entro i 30 giorni successivi all’avvenuto rinnovo del Consiglio Regionale a cura del Coordinatore uscente. 

13. COMMISSIONE ELETTORALE

La commissione elettorale:

· Riceve le candidature per l’elezione dei candidati alla carica di Coordinatore e Vicecoordinatore della Struttura di Coordinamento, verifica l’eleggibilità e dispone la o le liste; 

· Predispone il materiale per le operazioni di voto;

· Dirime le controversie interpretative che insorgeranno durante le operazioni elettorali.

Delle proprie attività la Commissione redige verbale da consegnare alla Presidenza del Comitato di Gestione.

14. ELEZIONE DEGLI ORGANI DELLA STRUTTURA DI COORDINAMENTO

I delegati procedono, nell’ordine e con due votazioni distinte e consecutive, all’elezione del candidato alla carica di Coordinatore ed alla carica di Vicecoordinatore.

Per ogni votazione è possibile indicare una sola preferenza e risulta eletto il candidato che ottiene il maggior numero di voti. In caso di parità di voto, risulta eletto il più anziano di età.

I nominativi proposti sono quindi trasmessi al Consiglio Regionale A.N.P.AS. che procederà alla loro nomina.

In caso di vacanza comunque determinata di uno o più posti delle cariche sociali, si procederà a nuova elezione.

15. MODALITA’ DI ESPRESSIONE DEL VOTO

Il voto segreto è espresso su scheda. La scheda riporta esclusivamente la dicitura dell’elezione per la quale è utilizzata e l’elenco delle candidature in ordine alfabetico.

L’espressione di voto per un numero di candidati superiori a quello consentito rende nulla la scheda.

Qualora lo ritenga opportuno il Comitato di Gestione può deliberare il ricorso a diverse forme di espressione del voto segreto.

Gli scrutatori nominano un Presidente ed un Segretario per le redazione del verbale di scrutinio, contenente le graduatorie che deve essere consegnato al Coordinatore uscente del Comitato di Gestione per la proclamazione degli eletti.

E’ facoltà del Consiglio Regionale effettuare il controllo, proporre la modifica dei regolamenti interni delle Strutture di Coordinamento Provinciali o Zonali ed eventualmente procedere al loro scioglimento.

E’ compito delle Strutture di Coordinamento Provinciali o Zonali procedere al rinnovo delle cariche elettive interne, contestualmente al rinnovo dei componenti il Consiglio Regionale.

16. CONTROLLO SULLA STRUTTURA DI COORDINAMENTO (PROVINCIALE O ZONALE) DI ______________.

La Struttura di Coordinamento (Provinciale o Zonale) di __________________, quale emanazione del Comitato Regionale A.N.P.AS. Piemonte, sottopone i regolamenti interni all’approvazione del Consiglio Regionale, con successiva ratifica da parte dell’Assemblea Regionale. 

Il Consiglio Regionale vigila sull’attività della Struttura di Coordinamento mediante l’acquisizione dei verbali del Comitato di Gestione e della Commissione Elettorale anche ai fini della verifica dell’esecuzione dei deliberati regionali.

Il Comitato Regionale inoltre vigila sulle attività della Struttura di Coordinamento delegando a ciò uno o più dei propri Consiglieri Regionali, i quali possono effettuare ispezioni, inchieste e audizioni e riferire sugli esiti.
Alle riunioni del Comitato di Gestione della Struttura di Coordinamento partecipa, senza diritto di voto, un Consigliere Regionale.

E’ facoltà del Segretario Regionale partecipare alle riunioni della Struttura di Coordinamento ed a lui spetta il coordinamento dei Segretari di dette Strutture.

E’ compito del Consiglio Regionale dirimere le eventuali controversie scaturite nell’ambito della Struttura di Coordinamento ed eventualmente procedere allo scioglimento della Struttura di Coordinamento od alla convocazione di nuove elezioni.

17. NORME FINALI

Per quanto non contemplato dal presente regolamento si farà riferimento alle disposizioni di legge ed a quanto espresso dagli Statuti e Regolamenti dell’A.N.P.AS., sia a livello nazionale che regionale.
11. APPROVAZIONE “STATUTO TIPO” DELLE ASSOCIATE A.N.P.AS.

L’Assemblea, all’unanimità approva il nuovo Statuto Tipo delle Associate A.N.P.AS., come da testo integrale qui riportato.

STATUTO TIPO PER LE ASSOCIAZIONI DI PUBBLICA ASSISTENZA

Art.1) E’ costituita con sede in ………………………….. una associazione di Pubblica Assistenza denominata………………………………………………….. 

Art. 2) La Pubblica Assistenza ……………..  è  un momento di aggregazione dei cittadini che, attraverso la partecipazione diretta, intendono contribuire alla vita ed allo sviluppo della collettività.

Per questa ragione, i propri principi ispiratori sono quelli del movimento del volontariato organizzato di cui alla legge dell’11.8.91 n.266.

Art. 3) La Pubblica Assistenza …………………….. è aconfessionale ed apartitica, fonda la propria struttura associativa sui principi della democrazia e non persegue alcun fine di lucro.

Art. 4) La Pubblica Assistenza ………………. informa il proprio impegno a scopi ed obbiettivi di rinnovamento civile, sociale e culturale nel perseguimento e nell’affermazione dei valori della solidarietà popolare.

Pertanto i suoi fini sono: 

a. aggregare i cittadini sui problemi della vita civile, sociale e culturale;

b. ricercare il soddisfacimento dei bisogni collettivi ed individuali  attraverso i valori della solidarietà;

c. contribuire all’affermazione dei principi della solidarietà popolare nei progetti di sviluppo civile e sociale della collettività ;

d. contribuire all’affermazione dei principi della mutualità;

e. favorire lo sviluppo della collettività attraverso la partecipazione attiva dei suoi soci;

f. collaborare, anche attraverso l’esperienza gestionale, alla crescita culturale dei singoli e della collettività;

g. favorire e/o collaborare a forme partecipative di intervento sociale, sanitario, sull’ambiente, sull’handicap e ad altre iniziative dirette comunque alla messa in atto di sperimentazioni innovatrici;

h. collaborare con enti pubblici e privati e con le altre Associazioni di volontariato per il proseguimento dei fini e degli obbiettivi previsti dal presente Statuto.

Art. 5) La sua attività consiste quindi: 

a. nel collaborare all’organizzazione ed alla gestione del servizio di emergenza sanitaria;

b. nel gestire servizi sanitari ad ammalati e feriti a mezzo di autoambulanza;

c. nell’organizzare servizi di guardia medica ed ambulatoriali direttamente o in collaborazione con le strutture pubbliche;

d. nel promuovere ed organizzare la raccolta del sangue; 

e. nel promuovere e gestire iniziative di formazione e informazione sanitaria, nonchè di prevenzione e protezione della salute nei suoi vari aspetti sanitari e sociali in collaborazione anche con i progetti delle Organizzazioni di rappresentanza nazionale e delle Istituzioni Pubbliche;

f. nell’organizzare e gestire iniziative di protezione civile e di tutela dell’ambiente;

g. nel promuovere e gestire iniziative di carattere culturale, sportivo e ricreativo atte a favorire una migliore qualità della vita;

h. nel promuovere ed organizzare incontri per favorire la partecipazione dei cittadini allo studio dei bisogni emergenti ed alla programmazione del loro soddisfacimento;

i. nell’organizzare forme di intervento istitutive di servizi conseguenti al precedente punto;

j. nel promuovere ed organizzare la solidarietà sui problemi della solitudine e del dolore, istituendo anche specifici servizi;

k. nell’organizzare e gestire servizi sociali ed assistenziali, anche domiciliari, per il sostegno a cittadini anziani, handicappati e, comunque, in condizioni anche temporanee di difficoltà; 

l. nell’organizzare e gestire momenti di studio ed iniziative di informazione in attuazione dei fini del presente Statuto anche mediante pubblicazioni periodiche;

m. nell’organizzare e gestire i servizi di mutualità;

n. nel promuovere, organizzare e gestire attività di collaborazione ed accoglienza internazionale.

Art. 6) La P.A……………… fonda le proprie attività sull’impegno volontario e gratuito dei propri aderenti. Può assumere personale dipendente o avvalersi di lavoro autonomo, ai sensi e nei limiti fissati dalla Legge dell’11.8.91 n.266, esclusivamente per il suo regolare funzionamento oppure per qualificare  o specializzare le attività da essa svolte.

Art. 7) Possono essere soci della P.A. ………………………..:

a. tutti i cittadini indipendentemente dalla propria età che sottoscrivono la quota associativa nella misura ed entro i termini fissati annualmente dall’Assemblea;

b. tutti i cittadini di età non inferiore ad anni ___ (da 14 a 18 a scelta dell’Associazione) che si obbligano a prestare la propria opera gratuita e volontaria nell’espletamento dei compiti loro demandati dall’Associazione.

Tutti i soci che hanno superato il diciottesimo anno di età, oltre che gli altri diritti statuari, hanno anche il diritto di votare in assemblea, di eleggere e di essere eletti.

Art.8) I diritti dei soci sono 

a. partecipare alla vita associativa nei modi previsti dal presente Statuto e dai regolamenti da esso derivanti;

b. eleggere le cariche sociali ad esservi eletti, salvo i limiti di cui al  precedente art. 7;

c. chiedere la convocazione dell’Assemblea nei termini previsti dal presente Statuto;

d. formulare proposte agli ordini dirigenti nell’ambito dei programmi dell’Associazione ed in riferimento ai fini dei vari obbiettivi previsti nel presente Statuto.

Art. 9) I doveri dei Soci sono:

a. rispettare le norme del  presente Statuto ed i deliberati degli organi associativi;

b. non compiere atti che danneggino gli interessi e l’immagine della Associazione.

Art. 10) Non possono essere soci coloro che svolgono in proprio le stesse attività svolte dalla P.A………….., coloro che intrattengono con essa rapporti di lavoro sotto qualsiasi forma e che abbiano, con la stessa, rapporti di contenuto patrimoniale.

Art .11) La qualità di socio si perde:

a. per morosità;

b. per decadenza;

c. per esclusione.

Perdono la qualità di socio per decadenza coloro che vengono a trovarsi nelle condizioni di cui al precedente art.10.

Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che per gravi inadempienze nei confronti del presente Statuto, rendono incompatibile il mantenimento del loro rapporto con la Associazione.

Perdono la qualità di socio per morosità coloro che, entro il termine fissato dall’assemblea, non hanno rinnovato la sottoscrizione della quota associativa nei limiti deliberati dall’Assemblea stessa.

Art.12 ) L’esercizio finanziario della P.A……… comincia il primo di gennaio e termina il trentuno dicembre di ogni anno.

Le entrate della P.A. …………. sono costituite :

a. dalle quote degli aderenti;

b. da contributi di privati;

c. da rimborsi derivanti da convenzioni;

d. da contributi di enti  pubblici o privati;

e. da entrate che a qualsiasi titolo e secondo i limiti di cui all’art. 5 della legge 11.8.91 n.266, pervengano all’Associazione per essere impiegate nel perseguimento delle proprie finalità o specificamente destinate all’attuazione di progetti.

Art.13 ) Il patrimonio della P.A……….. è costituito:

a. da beni mobili ed immobili;

b. da titoli pubblici e privati;

c. da lasciti, legati e donazioni purché accettati dal Consiglio Direttivo.

Art.14) Gli organi della Associazione sono:

a. l’assemblea dei Soci;

b. il Consiglio Direttivo;

c. la Direzione Esecutiva;

d. il Presidente;

e. il Collegio dei Sindaci Revisori;

f. il Collegio dei Probiviri.

Art.15) L’assemblea dei Soci si riunisce almeno una volta all’anno, entro la fine del mese di aprile, per l’approvazione del bilancio consuntivo, corredato di relazione sulla gestione, e preventivo e per gli altri adempimenti di propria competenza.

Si riunisce altresì ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno un decimo dei soci regolarmente iscritti da non meno di tre mesi.

Deve essere comunque convocata, anche a scopo consultivo, per periodiche verifiche sull’attuazione dei programmi ed in occasione di verifiche sull’attuazione dei programmi ed in occasione di importanti iniziative che interessino lo sviluppo associativo e del volontariato.

Delle riunioni dell’Assemblea deve essere redatto, a cura del Segretario e sotto la responsabilità del Presidente della stessa, verbale da trascrivere in apposito libro verbali dell’Assemblea.

Le riunioni dell’Assemblea sono valide in prima convocazione quando è presente la metà più uno degli aventi diritto ed in seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti. Fra la prima e la seconda convocazione deve trascorrere un intervallo di almeno cinque ore e, comunque, la seconda convocazione non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima.

Art.16) L’assemblea adotta le proprie deliberazioni con voto palese. Adotta il metodo del voto segreto quando si tratti di elezione alle cariche sociali o quando la deliberazione riguarda le singole persone.

Risultano approvate quelle deliberazioni che raccolgono la maggioranza relativa dei consensi. 

Qualora nel voto a scrutinio segreto le proposte ottengano la parità dei consensi, queste si intendono respinte.

Nelle elezioni delle cariche sociali qualora due o più candidati ottengano la parità dei consensi, risultano eletti fino alla concorrenza dei posti disponibili, i più anziani di età.

Art. 17) L’assemblea straordinaria dei soci è validamente costituita con la presenza della metà più uno degli aventi diritto al voto. Essa delibera in ordine alle modifiche dello Statuto sociale  ed alla variazione della sede legale con voto favorevole di almeno la metà più uno dei presenti. Delibera in ordine allo scioglimento dell’Associazione ed alla devoluzione del patrimonio con il voto favorevole dei tre quarti degli aventi diritto al voto.

Art.18) L’assemblea dei Soci è convocata dal Presidente della Associazione a mezzo di forma scritta, anche per il tramite di ausili telematici, unitamente ad avviso da affiggere nella sede sociale.

L’avviso di convocazione che deve contenere gli argomenti all’ordine del giorno, la data, il luogo e l’ora della riunione stabiliti per la prima e la seconda convocazione, è diffuso almeno venti giorni prima di quello fissato per la riunione. 

Essa deve essere convocata all’interno del territorio del Comune ove risiede la sede legale dell’Associazione.

Partecipano all’assemblea i soci in regola con il versamento delle quote associative e che siano iscritti da almeno tre mesi. I soci possono farsi rappresentare in assemblea da altro socio a mezzo di delega scritta. Lo stesso socio non può rappresentare in assemblea più di un altro socio.

Le riunioni dell’assemblea dei soci possono anche divenire pubbliche qualora all’ordine del giorno siano previsti argomenti di carattere collettivo e di interesse generale. E’ tuttavia facoltà del Presidente dell’assemblea consentire ai non soci di prendere la parola.

Art.19) In apertura dei propri lavori, l’Assemblea elegge un presidente ed un segretario. Nomina quindi due scrutatori per le votazioni palesi e, ove occorra, almeno tre scrutatori per le votazioni per scheda.

Art.20) I compiti dell’Assemblea sono:

a. approvare il bilancio consuntivo chiuso al 31/12 dell’anno precedente e quello preventivo;

b. approvare la relazione del Consiglio Direttivo;

c. approvare e modificare l’ammontare delle quote associative e determinare il termine ultimo per il loro versamento;

d. approvare  le linee programmatiche della Associazione;

e. approvare e modificare i regolamenti di funzionamento dei servizi dell’Associazione uniformandoli alla natura partecipativa della stessa;

f. approvare e modificare il regolamento generale della Associazione uniformandolo alla natura partecipativa della stessa;

g. eleggere il Consiglio Direttivo scegliendo i componenti fra gli aderenti all’Associazione;

h. eleggere il Collegio dei Sindaci Revisori;

i. eleggere il Collegio dei Probiviri;

j. deliberare su tutti gli argomenti sottoposti alla sua approvazione.

Art.21) Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 5 ad un massimo di (____) componenti. Spetta alla Assemblea determinare il numero prima di procedere all’elezione. Il Consiglio dura in carica tre anni ed i suoi membri sono rieleggibili. Il Consiglio Direttivo si riunisce quando il Presidente lo ritiene opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei suoi componenti. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate dal Presidente con avviso scritto da inviare a tutti i componenti dieci giorni prima della data fissata per la riunione.

L’avviso di convocazione che deve contenere gli argomenti all’ordine del giorno, l’ora, la data ed il luogo della riunione, deve essere, entro il medesimo termine di cui al comma precedente, esposto nei locali della sede sociale.

Delle riunioni del Consiglio Direttivo viene redatto un verbale a cura del Segretario e sotto la responsabilità del Presidente da trascrivere in apposito libro verbali del Consiglio Direttivo.

Art 22) I compiti del Consiglio Direttivo sono:

a. predisporre le proposte da presentare all’Assemblea per gli adempimenti di cui al precedente art. 20;

b. eseguire i deliberati dell’Assemblea;

c. adottare tutti i provvedimenti necessari alla gestione dell’Associazione;

d. stipulare contratti, convenzioni, accordi nel perseguimento degli obbiettivi associativi;

e. aderire ad organizzazioni locali di volontariato in attuazione dei fini e degli obbiettivi del presente Statuto;

f. adottare i provvedimenti di cui al precedente art. 11;

g. assumere il personale dipendente o stabilire forme di rapporto di lavoro autonomo nei limiti del presente Statuto.

Art.23) Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide quando ad esse partecipi la metà più uno dei componenti.

Il Consiglio Direttivo approva le proprie deliberazioni con il metodo del voto palese. Adotta il metodo del voto segreto quando si tratti di elezione alle cariche sociali o quando la deliberazione riguarda le singole persone. Per la validità delle deliberazioni valgono le stesse norme stabilite per l’Assemblea dei soci.

Art 24.) Il Consiglio Direttivo nella sua prima riunione dopo l’elezione da parte dell’Assemblea, elegge nel proprio seno il Presidente, il Vicepresidente che sostituisce il Presidente nelle sue funzioni in caso di assenza o di impedimento, il Segretario, il Tesoriere e nomina un Direttore Sanitario.

Art. 25) La Direzione Esecutiva, da istituirsi con specifica deliberazione dell’Assemblea dei Soci, in accordo alle necessità operative dell’Associazione stessa, è composta dal Presidente, dal Vicepresidente, dal Segretario, dal Tesoriere e dal Direttore Sanitario. Spetta alla Direzione Esecutiva l’attuazione pratica di quanto deliberato dal Consiglio Direttivo per raggiungere gli obiettivi da questo fissati, cura la gestione organizzativa dell’Associazione e predispone i piani ed i progetti di iniziativa da sottoporre al Consiglio, cura la gestione finanziaria dell’Associazione e redige i bilanci da sottoporre all’esame degli organi competenti.

Art. 26) Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione, può stare in giudizio per la tutela degli interessi morali e materiali dell’Associazione, può nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive.

Il Presidente sottoscrive tutti gli atti e contratti stipulati dall’Associazione e riscuote, nell’interesse dell’ente, somme da terzi rilasciando liberatoria quietanza.

Il Presidente, se autorizzato, può delegare in parte o interamente i propri poteri al Vicepresidente o ad un altro componente del Consiglio stesso.

Art. 27) I compiti del Segretario e del Tesoriere sono stabiliti dal regolamento generale dell’Associazione, in conformità al presente statuto ed alla legislazione vigente.

Art. 28) Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri effettivi e da due supplenti, dura in carica tre anni ed i suoi componenti che possono essere scelti fra i non soci, sono rieleggibili.

Nella prima riunione dopo la nomina da parte dell’Assemblea il Collegio dei Revisori dei Conti elegge nel proprio seno il Presidente.

Art. 29) Il Collegio dei Revisori dei Conti, almeno trimestralmente, verifica la regolare tenuta delle scritture contabili e lo stato di cassa dell’Associazione.

Verifica altresì il Bilancio consuntivo, predisposto dal Consiglio Direttivo, ed esprime il parere su quello preventivo redigendo una relazione da presentare all’Assemblea dei soci. 

Delle proprie riunioni il Collegio dei Revisori dei Conti redige un verbale da trascrivere in apposito libro.

Art. 30) Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi e da due supplenti, dura in carica tre anni ed i suoi componenti che possono essere scelti fra i non soci, sono rieleggibili.

Nella prima riunione, dopo la nomina da parte dell’Assemblea, il Collegio dei Probiviri elegge nel proprio seno il Presidente.

Art. 31) Il Collegio dei Probiviri delibera sui ricorsi presentati dai soci contro i provvedimenti adottati dal Consiglio Direttivo ai sensi del precedente art.11. Delibera altresì sulle controversie fra soci e Consiglio Direttivo e tra singoli componenti del Consiglio e Consiglio stesso. Delle proprie riunioni il Collegio dei Probiviri redige un verbale da annotare su apposito libro.

Le decisioni del Collegio dei Probiviri sono comunicate agli interessati a cura del Presidente dell’Associazione e sono inappellabili.

Art. 32) Qualora il Consiglio Direttivo per vacanza comunque determinata, debba procedere alla sostituzione di uno o più dei propri componenti, seguirà l’ordine decrescente della graduatoria dei  non eletti.

Nel caso che non si disponga di tale graduatoria o che questa sia esaurita, procederà alla cooptazione salvo ratifica da parte dell’Assemblea alla sua prima riunione.

La vacanza comunque determinata dalla metà più uno dei componenti il Consiglio direttivo comporta la decadenza del medesimo.

La decadenza del Consiglio comporta anche quella del Collegio dei Revisori e del Collegio dei Probiviri. Nel caso di decadenza degli organi associativi, il Presidente dell’Associazione provvede immediatamente alla convocazione dell’Assemblea per la rielezione degli organi medesimi.

Art. 33) Il Socio sottoposto ai provvedimenti di cui all’art.11, lettera b) e c) del presente statuto, deve essere preventivamente informato ed invitato ad esporre le proprie ragioni difensive.

Contro i provvedimenti di cui al precedente comma, il Socio può ricorrere entro un mese dalla notifica.

I provvedimenti di cui all’art. 11 lettera b) e c), sono esecutivi dal momento della notifica.

Art. 34) Qualora per decisione dell’Assemblea vengono istituite una o più Sezioni, le stesse dovranno essere dotate di regolamenti organizzativi e di funzionamento che siano uniformati ai criteri partecipativi di questo Statuto.

Art. 35) I regolamenti associativi determinano le forme di partecipazione consultive alle riunioni del Consiglio Direttivo. E’ comunque incompatibile l’appartenenza al Consiglio  Direttivo per quanti abbiano rapporti di lavoro di qualsiasi natura con la Associazione. 

Le cariche sociali sono gratuite salvo il rimborso di spese effettivamente sostenute e documentate .

Art. 36) In caso di scioglimento il patrimonio dell’Associazione sarà affidato all’A.N.P.AS. che lo destinerà ad iniziative analoghe e rispondenti alla legge 11.8.91 n.266, sul territorio in cui l’Associazione stessa è ubicata.

Art. 37) Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme dei regolamenti da esso derivanti o quanto stabiliscono le leggi dello Stato in materia ed in particolare la Legge 18.8.91 n.266.
12. APPROVAZIONE STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE “A.N.P.AS. SOCIALE”

L’Assemblea, all’unanimità, approva lo Statuto dell’Associazione A.N.P.AS. SOCIALE, costituita in data odierna con atto pubblico, e qui integralmente riportato:

STATUTO A.N.P.AS. SOCIALE

Art.1) E’ costituita con sede in provincia di Torino una associazione di Pubblica Assistenza denominata A.N.P.AS. SOCIALE. Il suo simbolo è la croce rossa, bianca e verde, adottato dall'A.N.P.AS., con la dicitura A.N.P.AS. SOCIALE.

Art. 2) La Pubblica Assistenza A.N.P.AS. SOCIALE è un momento di aggregazione dei cittadini che, attraverso la partecipazione diretta, intendono contribuire alla vita ed allo sviluppo della collettività.

Per questa ragione, i propri principi ispiratori sono quelli del movimento del volontariato organizzato di cui alla legge dell’11.8.91 n.266 e quelli dell’Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze.

Art. 3) La Pubblica Assistenza A.N.P.AS. SOCIALE è aconfessionale ed apartitica, fonda la propria struttura associativa sui principi della democrazia e non persegue alcun fine di lucro.

Art. 4) La Pubblica Assistenza A.N.P.AS. SOCIALE informa il proprio impegno a scopi ed obiettivi di rinnovamento civile, sociale e culturale nel perseguimento e nell’affermazione dei valori della solidarietà popolare.

Pertanto i suoi fini sono: 

a. aggregare i cittadini sui problemi della vita civile, sociale e culturale;

b. ricercare il soddisfacimento dei bisogni collettivi ed individuali attraverso i valori della solidarietà;

c. contribuire all’affermazione dei principi della solidarietà popolare nei progetti di sviluppo civile e sociale della collettività;

d. contribuire all’affermazione dei principi della mutualità;

e. favorire lo sviluppo della collettività attraverso la partecipazione attiva dei suoi soci;

f. collaborare, anche attraverso l’esperienza gestionale, alla crescita culturale dei singoli e della collettività;

g. favorire e/o collaborare a forme partecipative di intervento sociale, sanitario, sull’ambiente, sull’handicap e ad altre iniziative dirette comunque alla messa in atto di sperimentazioni innovatrici;

h. collaborare con enti pubblici e privati e con le altre Associazioni di volontariato per il proseguimento dei fini e degli obiettivi previsti dal presente Statuto.

Art.5) La sua attività consiste quindi: 

a. nel collaborare all’organizzazione ed alla gestione del servizio di emergenza sanitaria;

b. nel gestire servizi sanitari ad ammalati e feriti a mezzo di autoambulanza;

c. nell’organizzare servizi di guardia medica ed ambulatoriali direttamente o in collaborazione con le strutture pubbliche;

d. nel promuovere ed organizzare la raccolta del sangue; 

e. nel promuovere e gestire iniziative di formazione e informazione sanitaria, nonché di prevenzione e protezione della salute nei suoi vari aspetti sanitari e sociali in collaborazione anche con i progetti delle Organizzazioni di rappresentanza nazionale e delle Istituzioni Pubbliche;

f. nell’organizzare e gestire iniziative di protezione civile e di tutela dell’ambiente;

g. nel promuovere e gestire iniziative di carattere culturale, sportivo e ricreativo atte a favorire una migliore qualità della vita;

h. nel promuovere ed organizzare incontri per favorire la partecipazione dei cittadini allo studio dei bisogni emergenti ed alla programmazione del loro soddisfacimento;

i. nell’organizzare forme di intervento istitutive di servizi conseguenti al precedente punto;

j. nel promuovere ed organizzare la solidarietà sui problemi della solitudine e del dolore, istituendo anche specifici servizi;

k. nell’organizzare e gestire servizi sociali ed assistenziali, anche domiciliari, per il sostegno a cittadini anziani, handicappati e, comunque, in condizioni anche temporanee di difficoltà; 

l. nell’organizzare e gestire momenti di studio ed iniziative di informazione in attuazione dei fini del presente Statuto anche mediante pubblicazioni periodiche;

m. nell’organizzare e gestire i servizi di mutualità;

n. nel promuovere, organizzare e gestire attività di collaborazione ed accoglienza internazionale.

Art. 6) La P.A. A.N.P.AS. SOCIALE fonda le proprie attività sull’impegno volontario e gratuito dei propri aderenti. Può assumere personale dipendente o avvalersi di lavoro autonomo, ai sensi e nei limiti fissati dalla Legge dell’11.8.91 n.266, esclusivamente per il suo regolare funzionamento oppure per qualificare o specializzare le attività da essa svolte.

Art. 7) Possono essere soci della P.A. A.N.P.AS. SOCIALE:

a. tutti i cittadini indipendentemente dalla propria età che sottoscrivono la quota associativa nella misura ed entro i termini fissati annualmente dall’Assemblea;

b. tutti i cittadini di età non inferiore ad anni quattordici che si obbligano a prestare la propria opera gratuita e volontaria nell’espletamento dei compiti loro demandati dall’Associazione.

Tutti i soci che hanno superato il diciottesimo anno di età, oltre che gli altri diritti statuari, hanno anche il diritto di votare in assemblea, di eleggere e di essere eletti.

Art.8) I diritti dei soci sono:

a. partecipare alla vita associativa nei modi previsti dal presente Statuto e dai regolamenti da esso derivanti;

b. eleggere le cariche sociali ad esservi eletti, salvo i limiti di cui al precedente art. 7;

c. chiedere la convocazione dell’Assemblea nei termini previsti dal presente Statuto;

d. formulare proposte agli ordini dirigenti nell’ambito dei programmi dell’Associazione ed in riferimento ai fini dei vari obiettivi previsti nel presente Statuto.

Art. 9) I doveri dei soci sono:

a. rispettare le norme del presente Statuto ed i deliberati degli organi associativi;

b. non compiere atti che danneggino gli interessi e l’immagine della Associazione.

Art. 10) Non possono essere soci coloro che svolgono in proprio le stesse attività svolte dalla P.A. A.N.P.AS. SOCIALE, coloro che intrattengono con essa rapporti di lavoro sotto qualsiasi forma e che abbiano, con la stessa, rapporti di contenuto patrimoniale.

Art .11) La qualità di socio si perde:

a. per morosità;

b. per decadenza;

c. per esclusione.

Perdono la qualità di socio per decadenza coloro che vengono a trovarsi nelle condizioni di cui al precedente art.10.

Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che per gravi inadempienze nei confronti del presente Statuto, rendono incompatibile il mantenimento del loro rapporto con la Associazione.

Perdono la qualità di socio per morosità coloro che, entro il termine fissato dall’assemblea, non hanno rinnovato la sottoscrizione della quota associativa nei limiti deliberati dall’Assemblea stessa.

Art.12 ) L’esercizio finanziario della P.A. A.N.P.AS. SOCIALE comincia il primo di gennaio e termina il trentuno dicembre di ogni anno.

Le entrate della P.A. A.N.P.AS. SOCIALE sono costituite:

a. dalle quote degli aderenti;

b. da contributi di privati;

c. da rimborsi derivanti da convenzioni;

d. da contributi di enti pubblici o privati;

e. da entrate che a qualsiasi titolo e secondo i limiti di cui all’art. 5 della legge 11.8.91 n.266, pervengano all’Associazione per essere impiegate nel perseguimento delle proprie finalità o specificamente destinate all’attuazione di progetti.

Art.13 ) Il patrimonio della P.A. A.N.P.AS. SOCIALE è costituito:

a. da beni mobili ed immobili;

b. da titoli pubblici e privati;

c. da lasciti, legati e donazioni purché accettati dal Consiglio Direttivo.

Art.14) Gli organi della Associazione sono:

a. l’assemblea dei Soci;

b. il Consiglio Direttivo;

c. la Direzione Esecutiva;

d. il Presidente;

e. il Collegio dei Sindaci Revisori;

f. il Collegio dei Probiviri.

Art.15) L’assemblea dei Soci si riunisce almeno una volta all’anno, entro la fine del mese di aprile, per l’approvazione del bilancio consuntivo, corredato di relazione sulla gestione, e preventivo e per gli altri adempimenti di propria competenza.

Si riunisce altresì ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno un decimo dei soci regolarmente iscritti da non meno di tre mesi.

Deve essere comunque convocata, anche a scopo consultivo, per periodiche verifiche sull’attuazione dei programmi ed in occasione di verifiche sull’attuazione dei programmi ed in occasione di importanti iniziative che interessino lo sviluppo associativo e del volontariato.

Delle riunioni dell’Assemblea deve essere redatto, a cura del Segretario e sotto la responsabilità del Presidente della stessa, verbale da trascrivere in apposito libro verbali dell’Assemblea.

Le riunioni dell’Assemblea sono valide in prima convocazione quando è presente la metà più uno degli aventi diritto ed in seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti. Fra la prima e la seconda convocazione deve trascorrere un intervallo di almeno cinque ore e, comunque, la seconda convocazione non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima.

Art.16) L’assemblea adotta le proprie deliberazioni con voto palese. Adotta il metodo del voto segreto quando si tratti di elezione alle cariche sociali o quando la deliberazione riguarda le singole persone.

Risultano approvate quelle deliberazioni che raccolgono la maggioranza relativa dei consensi. 

Qualora nel voto a scrutinio segreto le proposte ottengano la parità dei consensi, queste si intendono respinte.

Nelle elezioni delle cariche sociali qualora due o più candidati ottengano la parità dei consensi, risultano eletti fino alla concorrenza dei posti disponibili, i più anziani di età.

Art. 17) L’assemblea straordinaria dei soci è validamente costituita con la presenza della metà più uno degli aventi diritto al voto. Essa delibera in ordine alle modifiche dello Statuto sociale ed alla variazione della sede legale con voto favorevole di almeno la metà più uno dei presenti, previa approvazione da parte del Consiglio Regionale dell’A.N.P.AS. Comitato Regionale Piemonte. Delibera in ordine allo scioglimento dell’Associazione ed alla devoluzione del patrimonio con il voto favorevole dei tre quarti degli aventi diritto al voto.

Art.18) L’assemblea dei Soci è convocata dal Presidente della Associazione a mezzo di forma scritta, anche per il tramite di ausili telematici, unitamente ad avviso da affiggere nella sede sociale.

L’avviso di convocazione che deve contenere gli argomenti all’ordine del giorno, la data, il luogo e l’ora della riunione stabiliti per la prima e la seconda convocazione, è diffuso almeno venti giorni prima di quello fissato per la riunione. 

Essa deve essere convocata all’interno del territorio della Provincia ove risiede la sede legale dell’Associazione.

Partecipano all’assemblea i soci in regola con il versamento delle quote associative e che siano iscritti da almeno tre mesi. I soci possono farsi rappresentare in assemblea da altro socio a mezzo di delega scritta. Lo stesso socio non può rappresentare in assemblea più di un altro socio.

Le riunioni dell’assemblea dei soci possono anche divenire pubbliche qualora all’ordine del giorno siano previsti argomenti di carattere collettivo e di interesse generale. E’ tuttavia facoltà del Presidente dell’assemblea consentire ai non soci di prendere la parola.

Art.19) In apertura dei propri lavori, l’Assemblea elegge un presidente ed un segretario. Nomina quindi due scrutatori per le votazioni palesi e, ove occorra, almeno tre scrutatori per le votazioni per scheda.

Art.20) I compiti dell’Assemblea sono:

a. approvare il bilancio consuntivo chiuso al 31/12 dell’anno precedente e quello preventivo;

b. approvare la relazione del Consiglio Direttivo;

c. approvare e modificare l’ammontare delle quote associative e determinare il termine ultimo per il loro versamento;

d. approvare le linee programmatiche della Associazione;

e. approvare e modificare i regolamenti di funzionamento dei servizi dell’Associazione uniformandoli alla natura partecipativa della stessa;

f. approvare e modificare il regolamento generale della Associazione uniformandolo alla natura partecipativa della stessa;

g. eleggere il Consiglio Direttivo scegliendo i componenti fra gli aderenti all’Associazione;

h. eleggere il Collegio dei Sindaci Revisori;

i. eleggere il Collegio dei Probiviri;

j. deliberare su tutti gli argomenti sottoposti alla sua approvazione.

Art.21) Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 5 ad un massimo di 15 componenti. Spetta alla Assemblea determinare il numero prima di procedere all’elezione. Il Consiglio dura in carica tre anni ed i suoi membri sono rieleggibili. Il Consiglio Direttivo si riunisce quando il Presidente lo ritiene opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei suoi componenti. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate dal Presidente con avviso scritto da inviare a tutti i componenti dieci giorni prima della data fissata per la riunione.

L’avviso di convocazione che deve contenere gli argomenti all’ordine del giorno, l’ora, la data ed il luogo della riunione, deve essere, entro il medesimo termine di cui al comma precedente, esposto nei locali della sede sociale.

Delle riunioni del Consiglio Direttivo è redatto un verbale a cura del Segretario e sotto la responsabilità del Presidente da trascrivere in apposito libro verbali del Consiglio Direttivo.

Il primo Consiglio Direttivo dell’Associazione è formato da sei componenti e viene nominato direttamente nell’atto costitutivo.

Art. 22) I compiti del Consiglio Direttivo sono:

a. predisporre le proposte da presentare all’Assemblea per gli adempimenti di cui al precedente art. 20;

b. eseguire i deliberati dell’Assemblea;

c. adottare tutti i provvedimenti necessari alla gestione dell’Associazione;

d. stipulare contratti, convenzioni, accordi nel perseguimento degli obiettivi associativi;

e. aderire ad organizzazioni locali di volontariato in attuazione dei fini e degli obiettivi del presente Statuto;

f. adottare i provvedimenti di cui al precedente art. 11;

g. assumere il personale dipendente o stabilire forme di rapporto di lavoro autonomo nei limiti del presente Statuto;

h. richiedere all’A.N.P.AS. Comitato Regionale Piemonte il commissariamento dell’Associazione ai sensi dell’art. 24 dello statuto nazionale A.N.P.AS..

Art. 23) Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide quando ad esse partecipi la metà più uno dei componenti.

Il Consiglio Direttivo approva le proprie deliberazioni con il metodo del voto palese. Adotta il metodo del voto segreto quando si tratti di elezione alle cariche sociali o quando la deliberazione riguarda le singole persone. Per la validità delle deliberazioni valgono le stesse norme stabilite per l’Assemblea dei soci.

Art. 24) Il Consiglio Direttivo nella sua prima riunione dopo l’elezione da parte dell’Assemblea, elegge nel proprio seno il Presidente, il Vicepresidente che sostituisce il Presidente nelle sue funzioni in caso di assenza o di impedimento, il Segretario, il Tesoriere e nomina un Direttore Sanitario.

Art. 25) La Direzione Esecutiva è composta dal Presidente, dal Vicepresidente, dal Segretario, dal Tesoriere e dal Direttore Sanitario. Spetta alla Direzione Esecutiva l’attuazione pratica di quanto deliberato dal Consiglio Direttivo per raggiungere gli obiettivi da questo fissati, cura la gestione organizzativa dell’Associazione e predispone i piani ed i progetti di iniziativa da sottoporre al Consiglio, cura la gestione finanziaria dell’Associazione e redige i bilanci da sottoporre all’esame degli organi competenti.

Art. 26) Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione, può stare in giudizio per la tutela degli interessi morali e materiali dell’Associazione, può nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive.

Il Presidente sottoscrive tutti gli atti e contratti stipulati dall’Associazione e riscuote, nell’interesse dell’ente, somme da terzi rilasciando liberatoria quietanza.

Il Presidente, se autorizzato, può delegare in parte o interamente i propri poteri al Vicepresidente o ad un altro componente del Consiglio stesso.

Art. 27) I compiti del Segretario e del Tesoriere sono stabiliti dal regolamento generale dell’Associazione, in conformità al presente statuto ed alla legislazione vigente.

Art. 28) Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri effettivi e da due supplenti, dura in carica tre anni ed i suoi componenti che possono essere scelti fra i non soci, sono rieleggibili.

Nella prima riunione dopo la nomina da parte dell’Assemblea il Collegio dei Revisori dei Conti elegge nel proprio seno il Presidente.

Art. 29) Il Collegio dei Revisori dei Conti, almeno trimestralmente, verifica la regolare tenuta delle scritture contabili e lo stato di cassa dell’Associazione.

Verifica altresì il Bilancio consuntivo, predisposto dal Consiglio Direttivo, ed esprime il parere su quello preventivo redigendo una relazione da presentare all’Assemblea dei soci. 

Delle proprie riunioni il Collegio dei Revisori dei Conti redige un verbale da trascrivere in apposito libro.

Art. 30) Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi e da due supplenti, dura in carica tre anni ed i suoi componenti che possono essere scelti fra i non soci, sono rieleggibili.

Nella prima riunione, dopo la nomina da parte dell’Assemblea, il Collegio dei Probiviri elegge nel proprio seno il Presidente.

Art. 31) Il Collegio dei Probiviri delibera sui ricorsi presentati dai soci contro i provvedimenti adottati dal Consiglio Direttivo ai sensi del precedente art.11. Delibera altresì sulle controversie fra soci e Consiglio Direttivo e tra singoli componenti del Consiglio e Consiglio stesso. Delle proprie riunioni il Collegio dei Probiviri redige un verbale da annotare su apposito libro.

Le decisioni del Collegio dei Probiviri sono comunicate agli interessati a cura del Presidente dell’Associazione e sono inappellabili.

Art. 32) Qualora il Consiglio Direttivo per vacanza comunque determinata, debba procedere alla sostituzione di uno o più dei propri componenti, seguirà l’ordine decrescente della graduatoria dei non eletti.

Nel caso che non si disponga di tale graduatoria o che questa sia esaurita, procederà alla cooptazione salvo ratifica da parte dell’Assemblea alla sua prima riunione.

La vacanza comunque determinata dalla metà più uno dei componenti il Consiglio direttivo comporta la decadenza del medesimo.

La decadenza del Consiglio comporta anche quella del Collegio dei Revisori e del Collegio dei Probiviri. Nel caso di decadenza degli organi associativi, il Presidente dell’Associazione provvede immediatamente alla convocazione dell’Assemblea per la rielezione degli organi medesimi.

Art. 33) Il Socio sottoposto ai provvedimenti di cui all’art.11, lettera b) e c) del presente statuto, deve essere preventivamente informato ed invitato ad esporre le proprie ragioni difensive.

Contro i provvedimenti di cui al precedente comma, il Socio può ricorrere entro un mese dalla notifica.

I provvedimenti di cui all’art. 11 lettera b) e c), sono esecutivi dal momento della notifica.

Art. 34) Qualora per decisione dell’Assemblea siano istituite una o più Sezioni, le stesse dovranno essere dotate di regolamenti organizzativi e di funzionamento che siano uniformati ai criteri partecipativi di questo Statuto.

Art. 35) I regolamenti associativi determinano le forme di partecipazione consultive alle riunioni del Consiglio Direttivo. E’ comunque incompatibile l’appartenenza al Consiglio Direttivo per quanti abbiano rapporti di lavoro di qualsiasi natura con l’Associazione o con l’A.N.P.AS. Comitato Regionale Piemonte.

Le cariche sociali sono gratuite salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate, secondo le modalità stabilite dal Consiglio Direttivo all’inizio del suo mandato.

Art. 36) In caso di scioglimento il patrimonio dell’Associazione sarà affidato all’A.N.P.AS. Comitato Regionale Piemonte che lo destinerà ad iniziative analoghe e rispondenti alla legge 11.8.91 n.266, sul territorio in cui l’Associazione stessa è ubicata.

Art. 37) Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono: le norme dei regolamenti da esso derivanti, le norme previste dallo statuto nazionale A.N.P.AS. e dallo statuto dell’A.N.P.AS. Comitato Regionale Piemonte, o quanto stabiliscono le leggi dello Stato in materia ed in particolare la Legge 18.8.91 n.266.
13. ELEZIONE CONSIGLIERE NAZIONALE DI NOMINA REGIONALE

Dematteis ricorda la necessità di eleggere un referente piemontese che sia sì disponibile ma che, essendo poco conosciuto all’interno del movimento nazionale, abbia scarse possibilità di essere eletto durante il Congresso. Su proposta di Bussolino, il Presidente invita quindi i sigg. candidati ad una breve presentazione personale e del proprio operato, al fine di una più precisa valutazione per le elezioni di cui al presente punto e di quelli che seguono.

Terminate le presentazioni, il Presidente alle ore 16,30, come da deliberazione di cui al precedente punto 6, dichiara aperte le procedure di voto. Alle ore 17,00, terminato lo scrutinio, gli scrutatori dichiarano l’elezione a parità di voti dei sigg. Gian Carlo ARDUINO e Fausto RAVIZZA. A seguito di esplicita rinuncia da parte del sig. Fausto RAVIZZA, il Presidente dichiara eletto, alla qualifica di Consigliere Nazionale di Nomina Regionale, il sig. Gian Carlo ARDUINO.

14. ELEZIONE CANDIDATI REGIONALI ALLA NOMINA DI CONSIGLIERE NAZIONALE

Alle ore 17,10, il Presidente dichiara aperte le procedure di voto per la nomina dei candidati agli Organi Nazionali. Alle ore 17,30 viene dato termine alle operazioni di voto ed alle ore 17,50 si procede alla lettura del verbale della Commissione Scrutinante.

Il Presidente dichiara quindi eletti, quali candidati al Consiglio Nazionale A.N.P.AS., i sigg.: Umberto CIANCETTA, Denis NEGRO, Luigi NEGRONI, Fausto RAVIZZA e Maria Teresa SPADACINI.

15. ELEZIONE CANDIDATI REGIONALI ALLA NOMINA DI REVISORI NAZIONALI DEI CONTI

Il Presidente dichiara eletto, quale candidato al Collegio Nazionale A.N.P.AS. dei Revisori dei Conti, il rag. Mario MOISO.

16. ELEZIONE CANDIDATI REGIONALI ALLA NOMINA DI PROBIVIRI NAZIONALI

Il Presidente dichiara eletti, quali candidati al Collegio Nazionale A.N.P.AS. dei Probiviri, i sigg. Mario BOZZOLA e Mario PRESTA.

17. VARIE ED EVENTUALI

Dematteis comunica l’avvenuto conseguimento, da parte della Croce Bianca di Orbassano, della certificazione di qualità per i servizi erogati, ai sensi della norma UNI EN ISO 9001:2000, a proseguo del progetto sperimentale promosso e condotto dal Comitato Regionale. Ringrazia quindi il Delegato, sig. Marco GRECHI, per l’impegno profuso nella gestione del progetto e per il risultato conseguito.

Comunica quindi l’avvenuta stipula convenzionale, con la società Eutouniform, per la fornitura del kit personale antinfortunistico al costo unitario di € 50,00, da espletarsi per il tramite delle Associate A.N.P.AS. piemontesi.

Ringrazia quindi i componenti le Commissioni: Verifica Poteri, Elettorale e Scrutinante per la collaborazione profusa nel corso della giornata ed esprime il proprio ringraziamento ai componenti la Segreteria regionale sigg.: Angela ABRIGO, Alberto GARGANO e Riccardo ANSELMINO per l’attività svolta nelle fasi di preparazione e gestione delle Assembleee Regionali e del Salone Emerex.

Esauriti i punti all’ordine del giorno dell’Assemblea, alle ore 18,30 il Presidente dichiara chiusa la seduta

    IL SEGRETARIO







  IL PRESIDENTE

Riccardo ANSELMINO
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